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SIGNORE. 

Millo a piè del Regal So- 
glio il Dramma Buffo in- 
titolato /• Puntigli aggiu" 
Jiati per primo saggio 
della mia Impresa nel 
A'ofìro Regal Teatro del Fondo di 

r?cparazione . Il zelo , che ho di 
render ben servita V, M.. e sod- 
' disfatto il Pubblico sarà vieppiù 

A 1 ani- 

1 — 



-animato la MfV. con. pater 
Clemcitel mi deg*vetó dd . suo S 
vrano gradimento , nel J 'implorare 
^juale col più prefondo ossequio 
generazione , profh-ato all' augul 
•^Jrono ascrivo a mio grand' ono 
Il rassegnarmi 

Della S.ÌL AL 1^ . \ < . j 
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SI avvtrtfh^ orbe- per 4a.,g'*^e' it»%r™^fi 
del Poeta , ch« scrìvea il libro , noa 

4ipn^>IN9f pff. fvi ln-.<lov«w mpfàktt %. 

«terivej:. Qof Ilo, IM ^^^^o Poeta : come i anclit 
lo (lesso , non essendo nel gra4o rAiH 
torr primo di cambiarH:, ha mutato alcuni 
"pezzi al prim* Atto , poiché la rauaica 
agpoiiaci dai..; Ivliieftro di Captila ^. non. 
h womm- Mite flmnibì^à latm- 

.siM«yiftMi. li-ctaia la disgraftia suddet- 



La Musica i del Signor D. Francesco de 
' NsttOo BCacftro di Cappella Kapol età no. 
PriBMT Vi«Hi» d«jro£pr* 4i Si$, D. Ga«^- 

°(MK> GqÌAV 

MttOL. VioliM di^liai »: Sic;' D. flM- 
mMete Cofta . 

Inventore , Ankìmm $ •* Dijpiattl^ deUò 
Scenario ' ^ *• • ^ 

U- Sig: D. RAÌmondò GVojg/ 
Macbtfitila ed Inventore delle Machine^ 

H D( Giuseppe SmtràglU , * 
i lavMtari , t ^iicnoA dei Vcfthrìb- • 




-wujiott Oortna capr còlo*» . ìmà ù 

• ispido , e .,™„^^'''° BUFOU 'Ifom 
r"w, c timoroso r ,t- j,; 

li'intc per je mode , e facile ad 

^ é'. Gaetana ScUtnèr^ prìruo huff^ 
r i CrisciOe ; 

^^^J?» Segretaria à\ D. ^rggiip,^ , 
Servitori ,n caaa di D. Tr^fUio , 



ATTO PRIMO À 

"^S C ENA PRIMA, 
flindi piiUies- ». ttn lator inagmfico P*lMMj 

hJi Trqfilto . • 
Crr- OB ancor Hevie un »ol diletto 

^ Non mi ha dato il dio d Amor, | 
. Ah perchè T amato oggetto , 
/ Kon^i toglie almen dal COlf 
JUk Hitirarvi ornai conviene , 

D. Trofico vicnr- di già.- . 
Ten In «a Conwr Wwto 

Soivvcnula ade«80 quà . i_ 
'^erk. Quefto foglio, o mia Lisetta 
Fà che vada al mi* teiot, 
Sh^ Yo ■wvìrvi a tutta fretta : v 

Lo so anch' io , che cosaè Amor • 
#3». Se ancor lieve on sol Jlitolto -i . • 
Non mi Ha- dato il dio d'Amar ^ • 
Perchè mai l' amato ogget» - - ' ; 
Kon SI toglie aliiwn dal.»tw «Mi€rt«» 
-JN*^Pà quel di ». che benne al UHM • , 

• • fiàfis- A5canio sbcniurira , -^^ — . 

• Ku momento n'ha^ giovato * . 
1» quiete*^ e ««<«è\. ■ - 
Nac(^. un- celebre Notato } 

i Camnnariero songo adesso; 

Mfne- 'iizoraje , il giorno appKtM 
M n'attoccaje a smoccolà".- • 
Vi che bita- dr «effunno , ' ^ 
Che mm'attocca d'agguanti, • .4 

Zr#r A r Patron or lefto-^ lefto • • 

QijeftD foglio- hai da recar* • 

•Ase, Nauto palio sarà' quefto ,. 

Che r avrmpo* da' portar ^ 

Tr9, Largo, largo a un bel fi?ur»no ; 

. Che a Narciso oscurando il vanto; 

A 4. . ■ ' 9»^ 
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t o- B- H A Ili* * : 

Crrtnìdi , Lis-.rtd , e Atti ^ < 

E"^' Vero , che raminghe 
> Ci «ecoglieftet o Signor , nd voftro tetta 
Ma per non dominar sul noftro affetto . 
Tra. Che , che ! mi piaer tai f ranch'ezt» ì . 
Insolente beileaiaa dei mio core 
Siete bene in- more, se credere. 
Ch'io srfVa al votìro amor da T-4'moiiio j'. 
S6n buono anch'io p-r io inammoBia, 
■Xitr, Tenip» * di porre in opra iì coaemiM 
Cyin^ appunto sfrivcff? al' velcro tMMft 
F ngetevi alterata , aitinchè poi - " 
Pofsa riifiaginarìa cofivuls'one .v-. 
ÀvcT , e burlar cpi^-ft^i l i fT'^n;-. 

2>j. Si «leN'e ftare con due piedi sn scarpai "'^ 
Alirimentt mtttnn ... ■ . . » 

O-/* Andrò mi vni riang«t«ini pcf TOOCil'i 
, 'Che già , gii t atrabile 

KQravtsàndo «pargesi pel umfftt V \ 
E piena di mcflizM ^ . 

La palìida mMi\gombta atra itterìiii*. 
ZNi» . Awoftatt i mtcì" eorsipli , ■ 
Kufillctt^ m> le^piadre, 
Che il buon gufto mi fu p^iàrjr». . ^ 
B fa meda'tin tllatrò . 
Pxìz di farti jiaHa , e secca , 
Fani grassa , e rornndetta j 
Qaefb è moda, che più alletta^. - ' 
Gkt più conto render può . 
Chi non bwlla , e f a V amore 
Ferdc subito il colere ;- .j^ . ^..^ 

£ per queftò oggi i I rdsstté) ■ "^..^ 
Della moda è il dittator . 
QfwUa dotu» . che in P^^jSt^jJS^ 
w coniMMi e ih ogn'or >^4Hm^L'« 
U qual nave in ria tempefb , 
• 'Già vtdn» a naufragar, vtt "^""^ ... 
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. P"': penerà». ^ 
S C E, N ■ 14,-",.^- 
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.PRIMO. Il 
Fm. Seatf pare: idee' ^oa qudK" ' ' 

Di chi apprezza la beiti, 
£irr« Oh , che cari seniiinenti I' ieierx9ié »: 
VannÒMl prezzo^ d*'«in tetòro!, 
MlHl* cosi nel secol d*orQ- 
Si ttattava in verità.. 
ÌÌ0li. Non canzoni , Madamina , 

Si ssjieuri , ed io noa CfrO,. 
Cii< nel secolo del ierro , * 

Luogo ancoin kà II bontà t . : " 
Quando crede sospetti. ' . *" ' '. 

J-a ser vhià esibita. , ' . ^ ; "' . 

Kofi parloF più» • ' 
Mrr. Mia vita: II mond© è. frtte ' 
La Gioveotude inetra '* 
Dobbiairr perciò ftirarci la dlzetta. 
Ta$i, Da snegia- opiaa. £* forse di pafsaggici^^ 
0 in N,) poli vuol far sua pertnaneiua S- \f 
Etr. Vi dir"S io Confidenza - ^ • , ' 

Senza diflìCttltà . , . ' 

Ptfff,. Una grazia nù fa.. " 
£rr. Virtuosa di iniJ6Ìca'^^son*lo : Pér un ca{>rj.ccitt 
Cile và annesso,. e o^aeaso ' 
jllla professione , 

Mt presi |c»cr marito un babbione . , ^ 
\ Mi accorsi deirdrfore* . ' < 
* F. sul^ito 1*"Amore- ■ ."^ t 

' Dì modo rru passò, che lo lasciai,. " . 
K- scla-im4)tMm Ciel viver pensai . ' 
'Ptfw.-J! possesso, suol dirsi 
. Tomba d'Amore è ver; Ow'c alloggiata?, 
^fiv. Air Alberto dell'Orso.-. . . 

^ S C E N A V;. • ' : 
^ D^Ascjni<i , e cUtti 
'Jsc^ t i^Ccoce a nuje . Drcreate co Ola 
XjLJ ( Aimè chi è thcìU ! . . )> ' 
rr. ( Mio Marito! E.ctfmel) * V 

OJ), I^oLGincìde mia si finKe.-uifefina » 
... A 6» B. 
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n M7: A T T fi ^ 

' £ vn6\c ancor , che Mèdico mi Ungi • . 
Per avermi vicino . Oh , quelle invero " • 
Son finezze d* Amor ! («J lo vado alaipa- 
Cosa a disporre : aii congedo un poco , 
j Ma subito ritorno in oucfto loco . tv« • - ■ 
« Jlsc. Ah , cana renegata !..,•. - - 

Err. Z tto, zitto.. ' - • <• 

Che gridi da Plebeo . . 
jIk. Maddà , li grilli fora.. • • , ' . ■ 
4rr. £h , Sor, Gradasso . 

Non far, che aggrinzi il nato. '"^ i - 
Che ti faccio tremv • . ' * " 

ì I 4jc. Comnr\e , briccona , 
t Pe te lasso. la Curia,. e i protocolli; 

«,w In faccii al Culiseo . ' ' 

4 Vago spicrto. c demierto , e da Kotaro,. ' 
Servo 'ncorte pe tè. Pe te tradesco 
t). Criscide mia pupilla , c ciposa 
Pe te Tarrobbo tutto* e te b chianto.... 
Vorrei più dir ma m' ii^terronipe il piamo. 
Jirr. Ed io lo soffro !: ( Ah nò , che non sia nata. 
Dì nove mesi , se pentir noi faccio. 
Malcifetto chi colpa ebbe a tal laccio. ) 
S C li N A VI. . 
p. Trcfi/ic , t ditti . 
Tto. /^H* povera donzella . 
, \^ Vado in cerca d'un medio» • UnabeJIt 

Sta adesso per mori f. 
Jsc. Salare a nujc. . ^ ^ •* 

Tra Bramo un bravo Esctidapio " .. 

Che la venga a ctur^r . E ri Dottonzzp,, ' 
Se non la sana subito, l'ammazzo. ^ 
3&r, ( Quefta i buona occasione 
Di vendicarmi di ojel trifto f^rro >>. 
V» Bfiediico volete ( Eccolo là . 
Ma quello i un crudelaccio , 
Oc non cv^a ait^iax. f mpapità^ . • 
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P R. I» ir OR • - , 

7ro. Lo farà , lo fera» /" 
£rr. Non vuol , che sappiasi 

Ch'egli « medico bravo, a tolo fine , 

Ch'abbia b noftra vita i giorni cofù». 

Viventio a soldo delh bouaoKMrti *. . . 
Tro^ Ah , -caroefice fio • , s , 
Aic. M sericordia ... . • ' 

Tto. Senza repliche vieni ' , . ♦ - , 

A guarire Kililerfna., • • " . 
Asc. A me? / . • * - 

Tro. Sì : a tc>. , • i " 

iffc. Oh,chessa mè <rdiifir c«i^ É'qftaQ^o-finii - 

So flato miede».,^». ... , 

Etr. V'ingznna* . ' V 

3>f. O vjinii , e nion.* . («) . . ' 

AèCm AjiaHU • . ' fur?tnJo urrà a D, TélffàiOm • 

S- C ÌA A Vii. 

CH^ cos'è? ;; .• 

Q.j(ilo i un iamoco» • i . 
Medico , chf. potènio » 
Norv,vuol sanar gì' infftmi». • , -.. 
Va** ( Come và , che nncdrco 
Trovò il inio Cameiier ? Gk»v» y i]i|(aRno ) : 
Sono ir.fJicn anch'io,*. 
Tro. Bravo : ed uniti ... . s-v 

Piò prrfto guarirà^ 
fan. Devi con noi ven ir . .( COMtB^t^e^titlfi» ì^\i 
Tri?,. Vieni prpfk) , o ti uccido . 
Atc. Mè, mò : Signuce mi<"i«, noa tanrincoinod9u> 
Vuj? volile aceo«^?. -M;ede<o , e, mieao . . t 
So V^o : andiamo pur: jjKché .Pat^flfr. 
Me À3 ia commirdone. . . . , ^ ; ■ 



(ty^SoJtr/ind.'le un e ltf U9 . '_,f 
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PRIMO. IS 
Finirà di patir. ( Che ne la scioscio . ) 

Tra. Vedeir come s'ag^lta-ied in inana 
Un archibugio porla ^ • . • 

Ajc. Mi rincresce^ 

' ( Ch« invece io ai ricettare a tM* ) 

Non sballasse essa 91. tnme . ... r -rV > 
Cri. Soccorso ^ aita . (a) s,. 
Tro. Fatti sotto, c l'ciftervik.. 
jlsc. E' cura mia „ • 

Si^nova Di Inferma».. 
Cti. lo son ... ( Cht vedo ? ) attcmitd . 
Asc, ( Chi mine vene pe .nnaniè I X sopra.. 
Tro. riinatte di rtacco', fra te . 
Pan. Colui , che la tia<iì fosse mai qAc\k>'.fr£ se.. 
Err. ( Se è l«i l' ammazzo, cerio . ).. 
Pan. ( Se c Sui ne lò vcndeua . ) ; 
Asc. [ Mm' ha fatt9 un cu!po^ talcv 
5<:c:inere kB?,us 'nc^nna. 
Ch: ma.-KO chiù rcic:ai> . 
C )imnr iti cera Di;^ons abbandonata I ), 
Eir. Chi è colei, li sfjrpr?*c ; \b) 

Parla. pr«{lo: c noo mciiiit... - 
Asc. Vi duo .... , • , . 

Pan, Con sga l.icci\7.a- ^ . - • 1" • 

con quella, hai conoscenia;- ; ". 
Vo «pere , e aon mcaìij ». . ' . 
Aie. Vi -iXiìo , t* * ' 

Cri. Con s-.io permesso {c)> 

, , L;t una ro^-ba a-iesso , adesso " - 
Ov' è y Uitniivi , e non incaùr.*. « 

Tr>>. .P^r<lnno imploro 

Qur«lc kiiri^jo^ hai con coloro « 
.. < Spurga loiLo,,, c non mentir^ 

(r.) CaJt sopra una stiiia col voito nel gGJn<t<J* 
(b) Tir.inJo [}; Asutha m dssf\ryte . ^ 
.*) « Panjtlc y e tira dscanij tti ditpiTtt,^ \i- ' 



Err*. 
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i«. A V T cr ; , 

frr.Cri.*!!.- Di franco il vtffo...* • • ' * 
F«j».rrv». fl3 Non giocare di pcn tero,^, •' 
Js£. Cari mici , voi tni 7ucat; , - * ' 

Voi (lineate •! mio sofi'rir». 

Sran 4er... Mia balia é quella, [t) ' 

Ha colai la rohba soja (6) ' • 

Quelle là conobbi a Tr» ji (c) ' •- 
• Quanno Mamma ino fiirliò . ; 
ErrCri WS timor , che <\<y.'\-> fa»bo [d) 
FauVro^^Um ^vola ha co-ìrutto ;• 

ìiiiz giorno mo di tulio- 
>- Pian* , piano mi porrò » . 
A»c, Prnsa ogniwo , e o|>nun sott'Vu^Kchw* • 

M«ne squi-trea , e io mo sconoccliio 
' .. De ftu cuorio povcric'.io 

Vatrimor.if) ne tarò.* 
Err. Mi dio-, Midama , ì« balit^è di qusHo^- 
Cri. Le rnvxa il cervello, il sewo comune... 
Str, Perdoni la Dama con tanto triierio,. 

lo «opra il Salterio la vò celebrar . 

Vez2.n!;a smorfiosa è quella b^Uà. 
Cri. Di f,raz,*3j )1 Miovolio sapptamo.ch'è adorna; 

A suono di ccrnn la vò celebrar,. 

Inetta Civetta, da rider i«i ia,. 
Err. Petrepota , litto».. 
^•rì.. Prdin», »>a cheta... 
t'juTfL'.j^ Il dir degV insulti non è civilfè . 
2iirCr/.a^ Se prova i miei schiafB, cosi finirà-» 
P.mTr.efi Tb colpi a tal cblajsoi., 
Pt'i.Tr.afi T^ì il male facefti .. 
KrrCti. 40 Li conti faremo » per tanta mens»gnaw 

{a) Tirardi EVricàttfa in Jìsparte •. " ^ 
{-■) A Crt4ifJe F4r»mto im dÌ4pmti mkjtrénd* 

(0 f i .-fl p.iìt: TÌTtndo Panfilia f € D, TrqfiiÌ0 • 

X ) Ofutim) f'.t se', 

i ) ivvcttta.ij si rppirt Cì't»tti1t . 



Jfc; .firo cca : ci wedwrmo i » _ 
I Ve voglio sciocca . ''•"«." 

r tf.f II ViMdanie in Areno psso ■ • 

Ch? si trova in bos..hi inerti 
Non si icnna : c soìo agogni^ 
.Que' sileiu; di faggit» • . 

! >|jev ..N* -niflite debitcre 

■ '* Da li sUirrc &v. lu^o ' i 

Chià*<le me non t innato t ^< 

f . . Kon paà nwgUo unfialliiir . vÌMUi. . . 

«-p B N A 3t 

Lisetta » < Piriceo . 
F*r. lietta mia , perche così xev«r»? 

'Sembrate una Mej^.dMpiM^ 
L'j. Ah , ah , sor S^grrtarÌ0|^ . r * 
Siete una copia eftfatia . , • 

Del voftro Padrone no origim]^*;. 
ftr. Pttchè , mio viso bdlo^ 
M6i soii' ocme marciamo 
De* IX Chjfciottj aimntr » 
Qjianijo siamo vicini a' bei seillbÌMli« ' * 
J>iletu mia ila chcu s 
" Fidar ti pool di me ^ . - 
Mi devi amar , che poi * 
Cor quella fede iftessa 
Che 1 me tari rivutn» ' « v _ 
^ • . . Ti corriiponder'^ . ... 
Fa buona )a tua parte 
Che meglio io )a farò^ 
Dì un uomo il calJo afiTelftlK " 
Kìxn gran x«sor per tt, - ' ' 5. 
•'ffa caso del mio detto ,* ... 
CShe fttflido non è . viano . ■ 
S C E N A XL ; * 
CmMÌde^ D, Trofiìto^ iadt Errhhttt* m éi^rfL 
Tr0^ A Lfin ci può sbrogliar curila msiasfa? 
! ^A. Sx 4W>^ t*f^9^ ^ vindice vi chiamo. 



'ti 



Err. (Qui Criscidf , e Trofilio ascohlamo.) (a) 

Cri. GrnttUonna Ror^ana , ' 

«SjppiatCì che son'io,. / ^ » 
Uni a , e priva- di Congiontt affitto » 
Chi Nit-dico credete , egU i un Notrijo^ 
Che in i^xna dimorava . Il Padre ipio 
Volle lar tefta)T>^nto e Chiamò lui ; 
Che- a suni vantaggi sol pénsan Jo , feceii 
Lardare mio Tjtore, c mio Mj rito r 
£ se mai rtfìutavo- 

D' accattar la «ua 'Ttano » a tn? si dassc* 

La legitiiua sol», e tutto ;;n.l3sie - ■ 

• A bcnt&ojo suo chiamato Erede. 
Jrà. Poter di chi non creJt ! l ' 

Cri. Il Qsnitor mori'. Sj pq»e in mano» 
. E^Ji tutta la robb» ' . v ^ 

■ E posòia-, che invaphiio • •• *" 

Fù d' una Cantatrice * 

Mi rubba , fuggr re lasciami ir/'-lice»- ■ '. 
Tra. Ah birbo col sovjrch'.o-. ^ ^' 

Cri. Vtn^n f,r^ 9':Sì\x ìa mix.r ' ik - - 
Err. ( Ch'r «CMO l ), * ^ 

Cri. La mia ro'^ba v - : ' • 

V'^f ho , che mi lia Ksa:^^. ' 

Tr.Mni inoplfir , e manto un'a. .ua ofF:sav 
Tro. Piuttoilb <ì ormi rei /. - -, 

Sopra un letto d' Qnic» , - 

Che una femina avfr p*r mia nemica . 
S; C E "N A XI [.^" . 
, ' Err'tcherf.i , t f.ri P. Aicaftió* -i^ 

QH scrjverra felice 
Bisogn:^ Hpiep.ar . sai- in zucca 
K per servirla sor»' atteh' io di Lucca . 
.Jsc, Ccà non nrè ftò chiù buono ho da sfrattare» 
Err. Gala n m'orno ^. . ^ 
^fc Knon ciorro... ptr andare». 
£rr. Ho da pregarvi ' 

Si poti! injsjervaU . 



P Kfi lìl.O. 

» *^Jr. X tpfcdati , c3 songo • 

Ferseguetato da la Protamicdec«« 
Che sellka pr:v<l«|^ • - 
*Sfe sccedehne He jffotti»- * • 

£rr. Oh qptOiO è nvnt? . . • < 
Ses spedita » io te l*^ho. Dìsii»€ri nidii^ 
Frr farli avere un' ampia rotA #*fM, - >« 

^ Ma di già , cbc la »on« ** 
Gontents^non fsi' le »-éinqpn «rajdM 
La tm ftromes.'a sposa ^ 
Ltvacini dalla, ' ' >. ^ 

= frr. Saper quefto io non voglio. A Tem«»p«H(fc, 
Abbatter 4.^ rivai , die per locUUiK ^ • |^ 
Vmeasi , o p*f llgefMO't ' V- - . • 
^einprc di lode il vincitore è 4egPB'«>^ v 
As:. Chi , cì itera mò vene . v M 

Quel peas-v di n^oseo •. - *. Z, 
. Pe lo Patron ci* «su . un huo»» •tslÉ - 

Acciè^^ cè? ro'atJàateoiMip* . > 
Err. St proinettf ^ 

Far quanto- éieil , io«pnfO di salraf»». 
Ascf Li muortè accise faccio paiiarti . 
£rr. K ben l a quattro piedi 
'. Curvati , io qai reòita- . »' t 

Ali* occhio celerò- la tua veduta. . ^ 
S C K N A XIIL 

Tro. TT'H , elv , Midama , un inoMff 

Err, Ijj Venga qui. 

3Vtt, tWW: ki; venga qui. • ' . 

Trr, Nò: ven^a lei qui , quà . A ' * - 

Zro. Oibò i lei qui , qpl , 

ifie. Vi ila ètMMM ' > 

De fruncillc cecate . 
Err, Eccomi dunoue a voi... v<< pex ds^rtt 

. - ASC, 
(a) to /i porre nunùeckiitso' trs tm tsvelw , e 

ié MiUk S^if» " ' - 




? »• ATTO 
vjac. Ah , cana perr» ... U tit» ftr U iowu 

Nr^n t(f ivo^^c . • r . . • 

£rr. Oh . li ^ «n' ero scolara . . 

Oh CCo , non posso aÌMrini, che aV mak 
■Fiera convulsione» . ^ . «.4,-- 
Ahi ^ ahi > . .r , .i', .< ,. 
Tro. Cofr'è? • . . ' ^ ^ , 

^rr. Che smaniai.*. . ,, ;..v ,,,, 
Scoftawvi non poaso 

Occupata ved<:rini. Un pù di seve «m. . ' 
Tro, N'fve , neve ... Una b^ì\z . 

Si porterà mo qai« . ... . -w, . , 
J0C. Vide d» L'abbia. ^ "V : .. / 
^iT. Correre... andate 

Me. Di , ca vuò un maniscalco *«. ' 
u £rr. Onne ,. oimè I . 
^' Mt manca il fiato». e si raffredda il^» . 
Soccorrete . . vengo meno ; 
' io noi vc^io salassar. 
Sento un palpito nel seno,. 
Che non posso respirar ! . ; r 
Mi fa ftare in qneAo. ftato j.. 
Un marito mentecatto T / . .. . 
&t qui fHva.. quando a ua tratto^ 
. " Vede lei ... s'intimorisce 

* Vuol celarsi ... mi ftorduce . 

E' mr muo»e un pò a pietà . 
Io lo celo ; il babbuino , 
Che credete dove ftà? . T ,-■ 
Sfà qui sono al tavoUno r- . . 
J ^ j " Lo vedete , eccolo là . . / ' 

Ormi veg^ro ua p.-> a}!/ lata^ . ^ 

M> Ih il (toifcj » minacciar ».. j. 
Non v' è' alir.a innanwrai? ». • 
Che non dica, mejich ine Ila >... -, 
^, A un marito (la !i?iu , . 7^ , 
Che non puole luilcrar . 



/ 



- ^. . SCE. 




» m r-ir o. 

M C E V A XIV. •» 

, l'fofill.O , A4CMW 

AscX^ A piedi sempre. - 

Tro. Sai , che piuai é, imi^, \ÌiTtii :^;{^f^ 

jsc* S»rò ftaio ■ A 
Fuor Be'. :VH|jp« a y u fìm O^O» ' 

Tre. O.bò: pg^ 4i ihNDG»»««i- 'i* '/ 

jLiC. SarA taciic • .• . • 

Ma se la cosa seguita chiù in 1i{ 
Mi sentirà portar di baccalà . * 

JTrt). Birbo, impoftore , nìrtl co a podiccio* 
Kfo verrò con Criseide , « jn mia 
O \\ ^rto . rej^^ttuìtci , o ^tcAo lerré 
•Farà "A ««o frecipiaio { " - . ^ 

Bd Id medesimo li farò \\ cervtino. inà 

^j|p«lAlBe il servizio !.. Ah {Romina o de 
^ CENA XV. 
Panfilo, 4 étni, _ 

iPrfa.OF.rvitore divoro. 

gwm, die st|||ift<ii«0 l«*veego inquina ^Qfe««, 
A^ai ^li^no 

.Sarà |ii#r te Verrà quivi tua maglie • v 
■O tv f amimnì , o pur c^ueih ptftofai 
Ti.frohcarà col fiato ogni paroìJ . 
> .^iffWiL'«nimauo^ irì vedrà che so ixx io* 
«CE N A XV4. 
^rri^hetu iittn poi ùfiaùdt» 
Brr, \J^e*%o vien Cnsrfde, 

XV AHijnazza sai , se nò-fefU ammazzato. 
Ak, Ammazzo. Statte zflf9. ; ■> . 
tM. Tua mogìie é f ià venuta . 

Ammazzala, riducila qui in "b^ani : ^ 
Se i^òs Atta tc9p(»ffai dilfe -.mie -htittf^^ 
Atc. Ammaz7o si , me MccM làUà'annc' ] 
De reftà .vedoliUo- . ; > . ' . * 
Son tpit jtt 
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» A 'T T O ' 

Risoluta di fatti vn grave male , * ' • 
j Se non ainmazxi or , or la mi» rìva)jr« 
Jic. A inatto , e perché nói " - •'-^•1/ '-^ " 
£rr. Tu scherzi? .9 ^ q ^ f >.ùi ' 
PtfB. Tu mi burli « ] 1j . i<« .. 

éCri. Fai lo sdolro? . ' ót«?,-,>" 
J ^/c. Oh ^ e ^sau fi a iwc ; -vtfie <b« npitc ? 
Mo sarrite serJkLiie tutte treie. ; ' 
Err. Ma predo. nu 
. Pt». Non t-i i tempo ' <*,•. - >• 
Da perdere. ; i. ' «' ' 

! Cri Sù 'a roi^ . • tt •»» ' wi ,tir i <i .'nij 
1 Vi lo diawolo -T) . M 

] Cernine mme piglia bella la m rt wr a ^ " 
1 Pe ghi a <a tarnevaie in srpo!i«*ra'I f~ -C 
Vi ho capito iliairo intesif . ■ ' < 
Siam accordo ... ben compri- '-'■^ 
Or mi nietio in armaineiito; 
Le sbaraglio a cento, a cento: 
. I^i non dubiti ca chtsft J " 

• Sono alleise a) mio valori^ ' : 
~ Don Ascà Tip si ira«uto * .«» l 

Comm'a pullo ini' a 1» i>orpt|'' ^ 
/ K la- capo sotta , e 'ncoppa ^> 

r Sta sbattuta dal timoT' * *■■ 

Chelia è morta pe sicura ? ' ^ • 
" Wo Ile d<S; non aj? paura 0J Er,tCr, 
Kon temer non sò marTnotta ; 
Ma un guappon di qualirè. .«v^'**. 
• !Ma p.ià ch>Uo s'è 'mpoftato 
^ '7 ' Vi che cera nrvme <• chella! 

E Maddariìma spuiatrella * - 
. ■ Wme <hi pure a menacciàl 

Per onore della firma * 
^ Uno almen n'ho da scanni ^ V* 
Oh Noiaro sbenturato, 
^ ^ , Coppo tanta guaje , c tima , 

^ V. .- • V 'vif' •«^♦- ajpifc 



V K A O, 
Tkfnfai laic^A mercu* 

4.e ire Uff» 

ùi, i gli «i»»* .5 
£n. No» mi tcri^ I*; 

Pm. V ira mia provMà . ■ ' . 
£kieiU.bcfti»ccia« . « 

^ S C « H A «kim». 

Aytl^rranro. In fondo elevato dcpoiito con^Qpiiili 
imagine. Da un lato piccoUi •caletta , 
-da eoi ti cala . » 
V, jMCanio timoroso, poi D. TrofiUo, td Errick 

t in fint tutti U€i,$i4U> .occorrono . " 
jAsc, A ft* I. . ne coi <l» ♦«gè ? , 
J[\ Sudo f riddo, e gbido tuico. 
Xu coniglio sò ^rrrdutto , 
Che non .«ape , che ircmmà . 
Ert, Par di là , che sia fuggito . ét ihntm^ 
Tre K birbante il suo marito . «saw nfrs 
^'ai . pigliamojo, 

Irò. E in arrofto si farà . » " 

>laro mene addò mine 'n&e(» 
Pe sferri ftu scaccomatto!.. 
Da dereto a quei ritratto io) . 
Chessa faccia ho da schisifa. 
ErrtckettA ctiando , « dtfic • ' 
Err, Pìs pis... . 
jtsc* Ciammellea, « » ' ' 

£rr, th , il, zi. 
Amc. Mnie ciofolem. 
l^fT, Non ci setf rsalute a noi 
«A. T ^ rispondi ^ e io me ne vò (6), 
■Mm mia bella ^ «etcMdo 
I . Jon la trovo , e mi dispero, ' . . 

Tetri orrori , io da voi spero ' 
M mm pace , «d il njio ben . (e) 

ibi ^/èÌi,Ì "JS* * crpone-il «m; 

f CJ S ffnfifiw nd Mofterranton 



.... '^-«^"/ V" ! " ^ ,^ ■Hi,^ 

ATTO- \| 
£rr. Quel balordo , che non amo ' ' T 

Che mi cale andar cercando? 

Muti sassi, io «da voi bramo • 

Che il togliere a quefb • 
ran. Ma Criscidc.., t • 

Err, OM : fallate . 
P4a. Pcwionare, perdonate, 

'Crsdea fosse la mia bella, & " l 

Che z^gnuo il cor mi fa , . ) 

Mrt. No Signore , io non son quella , . 

Ho piii scarse qualità . j 
D, Trflf. da «icitfr^, e fot fuori e it.'hf, 
.Dove si è porto, che si ritrovi ^ • " ! 

Ad o^ni corto s' ha da trovar, j i 
TaH, Sento de' ftrcpiti , accorro subito, 

4rorse Criseide s'aggitcrà. 
^w. Che amante p,elido,nii muove a fibbia; 

E ircpf-o molle mi fa mancar. 
TV», Caliaipoa tutta fretta.chequi cfrtoegli ftarà 
^*c. Vi fti mosca maledelta.jurto mòme vò zacà 
Tro. QxA non v* è , «i troverà , 
Eru Se perderti un maritino,- >• ; 

Un «ocon-io n' hai vicino . i 
En, Se mai vidua divento, ! 

Mi contento del suo cor. ì 
Jtc, Ah , canaglia cruda , e fella - ' - | 

Pria , ckv bidè chisso )uorno 

T' apgio a rompere nu ctiorno ••. 
Er.Tro.a^ Chi parlò I... gelo d' orror , 

y^^«3 Quel ritratto lia favellato ; 

L' hò ascoltato affl'tt^ me - 

jtsc Co na lengua , ch« te caccio i 

Te le faceto «perei à . 
'Err.Tro.a^ Ah, son mortai ajuto, oìmc 1 (< 

Uno cade sopra tau udìé t * ^ altrui »c 
-M'astra», 

^ oogle 



' P R T M d. 

Giacché accisi il g udo Fa(« 

Fe ctderK, a pii^ii ÈÒUmi 

Na carrara il pié fari. 9$^0/ì^gk^' 
Panfilo , t tUttt • > 
Ftmittì , irif ladrone , 

O Quanto ti rubarti ■ ^ 

Remtuisci , o bafti 

Che vnmtn tfteìXi fi , (s) 

Tutto si assolverà . 

Qucfto è un acuto ftile 

Dt quella coppia vile 

Vibrar nel len lo dcu.^ - 
'Me, Gnorsl , che lo farei ; 

Ma poi lo cuorio mìo 

Lu fio ne pagarrà» 
P«ii. Quffto non preme a me* 
ASC. Amico preme a me . 
Ptf «• Morrai , se tu nói fA$' • 

Scampo mj^ior non v'è • m ttU 

^J^40 Dove ton !... ton vW^ o mona 

. L* ombra squallida , e fuitefla , 

Con Ja voce rauca /e mefta - 
S'ode ancora , o pur tacé^ 
Quffto è il tempo , dagli , via 
Ascm^ Ciliano chi^ao , afiima mia • 
Xrr.^ Il u&à Sàio V'è amAiw f 

^ Tfmw i«tt* in venti - « 

9 

JWr. Dagli via . 

Atc, La botta ria* 

Pan, Mon errar ... 

jIjc, Kon*ncè penai. 

£rr. Agli eftinti la Inr pace 

7ro.' Non bisogna éiiiubav • - 

fan. Dagli mo... ^ ' .. ^ 

M€,. Ilo il niè i^avviDftMM . ^ 



». 



T^o^^'^hT. sposo quello T«ce-, 



Pan, 

Err. 
Tra, 



Pifii, Pagli al core 

Oibò , a la nanz^ . 

Il tuo 

Colpa a farmi spiritar , . . 
Asc, Guc , cujete vujc ve ft^tc , ' ' 
Ca io V* aggio da ainmaz9%r . 
Oh , che bcftja .„ . ^. ^ 

«a Cosa late ?.. ;*•.•'•...' 

^icnje , niente fu na s^^ggio , 
Se badava a me il coraggio ' 
De saperve sfeccagliare , 
E a buie vogjia de mori^»^.^ 
# ^1 Nella teiH ci ho ui) bù hù, 

Ncir orecchie un tintimi, ^ 
Non diftmguo niente più;. , • ,'. * 
' • Ne pm sp (yiel che mi dir • / - * 

ttiteìdt ^ LÌWU t FtriccOf t elefTh. * _ 

Delusa schernita mi veg^o , e noi solfro 
Mi privo di vita , se multa n* andrò . 
Tatti M% quanti accidenti j"ma quanti puntigli 
In simili eventi chi mai ai, uoxò* 

■ « • • 

Fitte diW Am tfim l • 



V - 
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/L*T T O 

SCEMA FRI MA. 

Carnea V - ' • 

X'*. \ TOl siete un capo d' open ,^ 

V Vedete tmV tmbragli in ,qaelh 
. £ ptr parte dt flar rol capo a siungliQf 
Volete avettar con fatti miei? 
Queft* ooininì cosi gli ammafteiti! 
Ptr. V amore è il mio 8ollicv<>^ . " 
Koa CI mai^io , nè bevo 
9tt corttfgghire rina Bamjtif , e' qnetta • 
Per l'appunto sei tu Lisa mM'Mlii* 
Jjj, Con me nulla ci gratti, 

là» railior non ieee mar coi iliitil». 
' AiTiante io mai non fui 
* I Di ciarle, e so«pireUÌ| " 
Mei vaphi Oioviiiefli ' 
Amo la serietà . ' 
.■ Amore dir «i suole , ^ ' * 

' Vuol' fatti t e non XrnnUt i 
Compa.sna delle chiacchwre, , 
Fu ofnVr r infedeltà . «M* 
ter, A come mi ha parlato : 
' 9n,xke bel beilo mi ha licenziato! «2r« 
SCENA II. 
D. TrcfiÌ4o , pKjt Errighettà . 
TJU^^Riicide rni ha già mfzzo riftuceato 

I-.a beltà di Errighciia , - 
Hh ùa moderno pA di lei mi Slitta* 

£rr. Il barbaro mio spo«o 

Di aaunajuaroù tentò . ci m QOfi anco 
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Sciolgo il freno a) furor? Ma cotri? pesso 
A vendciia pensar , »e non ho fiele , 
Kd il mio core è un bocconcin di micie I 
^ Tro. Midanta a che pensate^ . 

Frr. Ah I 
Trj. Voi sospirate 
■I P?r ine, ire !o figuro? Ecco il mio vi$o 
y A san disposizion lei se lo goda , 
•\ Vri'chè il Tipo son' io della gran moda, 
'5 Err, Io sospiro , Signore , e sono afdiua ' 
,^ , A capion delle lame 

Crudeltà , che ricevo ' • • <v? - : • • ..r». 
Dal inio Consorte . • . 
Tre. Mala eletiooe fu s\z la voftraf - 
Ma al fatto non si bada ; 
Dite il bel volto mio , come v' aggrada? 
Eir. ( Ho cspito : Cortoi 
|, Vuol esser corbellato : " ■ 
\i. Or mi CI proverò per darmi spasso • 

Tro. Di un Cicisbeo accettate v . - - • 
I moderni sospiri r concedete' 
Che con voi poss'io far un pò all'amore, 
^rr. Che sò . Sto alquanto in agitazione . 
Ito» Al lume del tuo bello 
IM Qiial farfallon m'a^'FO, : 

\ k • ' E poi con un sospiro * ' 

f Principio a vapjieggiar , • ^ 

l^lT ^ru Allontanate alquanto > \' 

La man che mi molefta , p ; 
Abbìam dolor di telfa ' ». 

Non posso amorcgfriar » 
Yro, * Vogliamo andare a sparso , 
Err, Andiamo... ahi ahi.» ? * \ 

Trow Qaal flato? 

Err, Prendete una carezza , ' 1 

Che caminar non posso , 
Ttf» Non ho la bona addosso • • ^ 
J^T, K a fpasso ion si vi. r % 
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TfA ( Madama non vuol chnccfaictTi 
. - , l<a moda beo ta ! > 

La prazia sua itquiftar, v 
JErn Ma «oi per un scherzetto, . 

L3 )rrasi9 noi» luiò dar* . 
jyg^ Occhietti di hr llanie, 

Mi (aie di&pcrar ! j . . 

Mrt* 8e mm ci soa c onf at it i ) 

Può altra K'i pensar, 
jyo. Ma « cara, coi tuo >Qydte« - . 

Ta «pianterefti oh* attKfO, 

S4Ì , chb la pecunia f 

in moda og^i non dà* 
£rr* lo.btamo dagli Amanti 
. ♦ Zecchini inibboccanti , ... 

La moda dello spendere • • 

Con me si deve usar . • 
fju BraviaaiaHi «jbmvistima , . ^ 

Tu pensi come un'Aquila ^ 

Qh, che grafi vita comotU • 

Lo sposo tuo Ì0i ! 
Srr, Mio traftu!l?rto amabile f 
Tro, Mia smorfìjsctia Venere! 
JBSrr. Sei matto . . , . ' 

' Tro. E tu sei bella . 
4 3. & Hi tua grazia è quelia i • . ^ 

Chè «Mere mi fa . 
SiarctTio in pieno p-trMIo f 
' Staremo in, alkgriii , 

OiroaM aem^ alV' ordine, . 

_ . V Feftino , e compagnia , 

Che sensi- dello spendete , 
Kbn ^ la «eciwi. vianùi 

' SCENA HI. . 

OH gunm! ii|p -a^ ve4^ , 
Si mai volile bene l ' . 
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£n.Cr$. Di franco 11 vero * 

Ptfif.Tfv». «2 Non giocare di per» fero, ^ 

Jk. Cari miti , voi mi 7uc«r^ , . * 

Voi lhn:aie i! mio sofirir» 

Swi 4eK... Mia balia è quella. ' 

Ha coIn la robba soja (6) ' • 

• Quelle là conobbi a Vr- ]» (c) - ' 

Ciuanno Mamma ine Mj^liò , 
Errr.ri Hò timor, the qj-.ln farbo [J) 
PMiTraf^UAì favola ha coOrutio ;■ 

Invita giorno mo di tulio 

Fiai>« , piano mi pi^rrò,, 
Jisc, Pensa ognu«o , e u^nun sott*VurKcliH^ • 

M^ne squcirea , e ia mo sconoccbio 
' ■. De-Au cuorio poveric'.io " 

Vatrimor.io ne larò.* 
Err. Mi die»-, Madama , ìt balit^è di qusno?- 
cri. Le mania il cerveUo, il «en*o comiKie.. 
&tr. Perdoni la Dama con tanto criterio,. 

ho «f>pra il Salterio la vò celebrar . 

Vez£.;3sa smorfiosa è cpiella b^Uà. . 
Cri. Di praz^j ilsuavoljo sapptamo.cb'è adorna; 

A suono di cerno la vò celebrar,. 

Inetta Civetta, da rìder lai U-,. 
Petreirobi;, litio («)5 - . ' 
^■ri.. p-din», ihi cheta... 
f'w«Trf..ja II dir dcgV injulti non è dviW . (/)^ 
HirCrf.a'^ 3? prova i mì^i schiaffi", cosi finìiàr» 
P.tKTr,efi Tti colpi a tal chiasso w 
Pt^.Tr.aQ-TSì il male facefh. 
LrrCri. «Q Li conti (aremo i per tanta ineBsftgfHU. 

• Jitc, 
(a) Tirardì Eyrkàtrfa h Ji sparte,. • 
(>} A CriétiJè i>tr«mdo tu dt4ptrtt mftfénd* 

(i) f-i :fi p.uti tittmdo Fat^filh, t D, Tro^Ut ». 
4 ) f'.t se'. .. -y^. 

i ) Awirnto.:!* •si rfiprt -Oi^thh , 



P * f *l 0. Wf, 

Me .Sto cca : ci ved»<?iT»ó.i . " 

Ve voglio sciacta . • " . 

<•§ Il Viandinte in Arnto passo 
Che ti trova in boschi m'rlì 
Non ti ferina : c solo igo^n* • 
,Que' siieiu} di iiggte* ■ 
.j4sc^ ..U' nklice debitore ^ . • 

' ' Da II skrrc secutato ' } 

Ghiàde-me non é ftonato 
Hon pu^ maglio itnpalliiir. pimtK,. . 

«"c B N A : x; . • 

Lisetta , e Viti eco . 
Tir, T- lictia mia, perchè coai «cv«r»? 
L> Sembrate una Mc|Hn .dlidciiifliftk^ 

Lis. Ah , ah , sor Sfir-tarip ^ 

Siete una copia cfl-ratia , . • 

Del voftro Padrone no ori^iia]^*.. 
P»r. Pecchè , iriio viso bc41o{ 
Koi suii' oune marciamo 
De* D. CMscìottì amantt , 
Qlpando siamo vicini a* bei M Wbit i ti * ' ' 
Diletta mia ila cheta ; 
^ Vidar ti puoi di ise ..^ ^ 
K!i dfvì amar , che poi *_ 
Con <)ueHa fede iftesM.,. 
€1» a me saii tìmi)m ■ \ ■,■ 
/ ■ . corrisponderò . 

Ifk benna la tua patte 
■ Che meglio io la fcrà* ' - 
Di un uomo il caldo affèllé^ ; 
' ^S^un gran lesor per te. - ' ' 
' ' Vz caso del mio detto y . . ^ : 
Che ftolido non è . v'tano . . ; 
S C K N A XI. ' 
tHMtit, D, Trofilioy indi ErrìekeiJt ni il't*ft^rf%^ 
Tra, \ Lfin si può sbrogliar aa;fta miiasfa? 
£r<r*. J\ 4^iplMite nmQy e «indice vi chiamo. 




f« - A T T 0 

Err. (Qui Criseid? , e TrofiUo ascoltiamo.) {«) 

^ri. Gi-ntiUonna Ronnana 

«Sappiate, che son'io». / . * . 

Uni a , c priva, di Cong^onti aflTsrto» 
Chi Nifdito crH eie , egli é un Not^jo^ 
Che in {^)ina dimorava . 11 Padre ipio 
Valle far teftam'nto e Chiamò lui ; 
Chr a suoi vama^jii sol pensai rJo , (eccai 
Larciare mio Tatore, e mio Mj rito r 
£ se mai rifiutavo- 

D'accrttar la sua mano a »n? si dassc* 

La lepiiiiua sola, e tutto sn.bsie 

A bcntficio suo chiamato Erede 
Tra. Poter di chi non creJ; i ' * • 

Cri. Il Genitor morV. Si pose in mano* 
. Ei7.1i tutta la fobba ' v ^ 

'E posèia-, eh? iovaphiio- ' * •'. 

Fù d' una Cantafrice 

Mi rubbs , fii.^ge re lasciami ir/ Iice »- ' ' , 
Tra. Ah birbo col sovyxchio-. 
Cri. I*en«^o ùrt f irùr la mix .r Vik -! 
£rr. ( G^.r" scmol ); . .. . . ' ' 

Cri' La mia ro'^ba > • ; ' 

V^^pUo , che mi -«a «tav < 

Tr.MTii inoplit" , e manto un*al.na oifssà éi 
Tro. Piuttoftb ■«formirei 

Sopra un letro d' Ortica , -/^ 

Che una femina av*r per mìa n*mica 
S; G' E A XII. 
' /Err 'tckertii , e p.*i d?. Atcaitio., u 

QH scoverta felice * >' 

Bisogna ripiei^ar . H^ sai? fn zìicca 
K per servirla son' anch' io Hi Lucca . 
r Jsc, Ccà nnn- ni'è ftò chiù buono ho da sfrattare. 
£rr. Gabntti'^mo .. . , 
^fc "Rnon ciorro . . .irj frr andare 
irr. Ho da predarvi " 

.'V i.Asc^ 

^ (i*) $i Pont ittosjervatd . , • . ^ 
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Fcrscgueiato da lu ProuinMecQ.- 

Che 5eii^ privitogio-' • ■ 

*Sfo Ticcedchno He ^;-nte->- • 
£rr. Oh quefto e n»<nic ... 

cJc spedito^ IO te ì^ho. THw, trì 

F-r farli avere un' ampia rota 
' Ma di già , cbe la sori^ ■ " • 

Contellt■^>non mi* le mt j^. 

La toa f)romes5a spota 

Lrvacixù dalia vflla • ' • • • 
■d*e. Acciò Pontinnegclua» « me n» !■«•• 
■frr. Saper quello io non voglio. A re-ti 

Abbatter ^ rivai , che per ^(Uiitii . 
• Vincasi^ orptt kìgeffNO, > 
^?iT)prc di lode il vincitore è' 

Acciò'y dir ro'anfu«€Ofinio • ■ > 

Far qpanto dissi , io penso di sa|vaf||»' 
^*cflÀ iHuorte accise laccio paiiani. 
JRvì"R%en:.a (^nro piedi (d> 

Curvati , io qai reiJuta- . »' % 

Air occhio crirrò la tua vedof? # . . ^ 
S C E K ,A. XIII. • *• ' 

Tro. T?H , elT ,. K&daf«i> lUt.fnOit* -• 

£rr. ij^ Venga qui. 

Tro. 0?5a: lel.venga tfìi, . .^ 

NÒ : verità lei qnl , q-JÌ . ' »V * • 
Tro. Oibò :. lei qui , cjuà , qui 
Aie. Vi fta caMBomi .■ ■ . t 

De fruncille cecate . 
Err. Eccomi dunque a voi... và pet alisrti 

s \ . .-^ ■ ' . ': ASC. 

(a) Lo fa porre rémùeckìtto' Irs MM iinUÌ90, , « ì 



ì ^ A T IT O 

Mjf. Ah , cana perr» . U tir» ftr U gonns,» ^ 

JErr. Oli , »l ► in' ero scorHara . j , \ • 
Oh CT.o , non posso alunni , che nV'asaak 
Tiera convulsione. , e*. * 

Tro. Catr'él . /.^ . ♦ ^ .. }■ 

£rr. Che smania !,*, . ^ ; , 

Scoflatèvi non posso ' ... i.;^ ^ . 

O.cupaTa ved<:rini. Un pt>-di Deve m». 
Tro, N?ve , neve ... Una jE>alla. 

Si porterà mo qui* - • ^, , -t 
Jac. Vide d» l'abbia. t . . » 

JFrr. Correre... andate 

wrfi<r. Dì , ca vuò un. maniscalco ■ 
JBrr. 0»»ne ,. oiniè J ^. . 

Mi manca il fiato ».e si raffiredda il pie l- 
Soccorrete . . venj;o nrieno ; 
* lo mi voglio salassar. 
J.1 ' Sento un palpito nel seno,, 

Che non posso respirai! 7. .* 

Mi fa ftare in qaefto, ftato 

Un marito mentecatto T , , 

Bi qui ftava . . quaiKÌo a ua tratfo^ ^ 
Vede lei... s'ioomorisce ». 
f.^ . Vuol celarsi ... mi flord 1 sce ',2*.-. 

f i E'mr muo»e un pò a pieU. . 

4- Io lo celo: il babbuino, ..-^ 

^ j Che credete dove fti.? ■ ; f ■ •, 

i . Sià qui sotto al tavoUnp (> 
jf ; ^, . Lo vedete , eccolo là-. . 
I' " ' Or mi veg^o on pr>. ap/ tata* ^ . 
f. M) i\ì il 4toiÌl> a minacciar»,,}, . « - 

i| • Non V* è" alma innaiiwrata,,. r- > , 
l't . Clic ncn dica, meschincHav-' 

^ ' ^ A un marito Ha lipita , , ' 

^-v,^ _ Ghe non puole lu'.lcrar . w*- -• 
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JVo. ^Eì-viiore ày*9\^ . , . - 

>Jw.O A pici! tempre. 

'Tro. Sai , che paam A iimei 

^ic* Sarò ftato ' 
;Fuorie vi<^tiM a 4^acollt^. 

Tre. O.bò: pg^ti 4Ì fl«BC«»*«i 

^«c. Sarà tactic ^ ..j.- 

Ma se la cosa seguita' cVft in Ii| 
Mi <;fnr'rà puzzar di bsc -alà . * 

Jrth Birbo, im(?olìore, medico a j?ofticcio 
Mo verro con Criseioe , y t«.fiiia |MVM 
O il iurio .reftiiaìsct , o qaeìfto iem . , 
•Farà.lliMio i»r«cipisiai ^ 
Sd io .ine4e«im« d* firà it semino; sm 

^4|^«;AMe il servizio !.. Ah ilomm jt o de ' 
^ C £ N A XV» 

.'Frf'J^Frvuore divoro. 
"Asc^ lìi'auio devote! Apprietsp*. . 
JPf«. Che se^-noro ie-veggo k^XjfietUi frante^ 
A^ai Mìaiifno " 
• Sarà Iter te. Verri quivi tua m<5?1ie . x 
•O ttt l'ammazzi , o pur iqudh pillola 
Ti.erohcarà col iìato oi^nt parola . 
• jifC»-X>*«nimaaso4 iri vedrà clie so far io» 
SCENA XVi. 

Èrr* \,Deito vi^n Criseide, 

±\ Ammazza sai , »e nò teili tnunatzato. 
Jtc, Ammazzo. 5tatte «ftw, . •> . 
JP#». Tua i-nogJie è pià venuta. 

Ammazzala, riducila aui intraai.: C 
, 6e ^ Miii- scapperai «aile/nné MtÈai* 
Jte, Ammazzo sì , me pUfCM inttl'amie'^ 

IJt rtifci ..vedoliUo- , , " ' - 
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j( Risoluta di fatti ijn grave male , " ' ■ 
i Se non ammazzi or , or ]a mia rivale . 
'ijitc. Ainazco , c perchè nò? ' ^ 
£rr. Tu scherzi? . »• ^ 1 ••> C J.Ui • 
Ptf». Tu mi burli l-^M. - y>« } ' • • •''^ 
Cri. Fai lo snoifo? «^i»-»' óiw* «-^v- 

^/c. Oh , c itaMsce -fk a tne ; •voje sapitc ? 

Mo sarrite tciuìic tutte ireie. ; • l 

£rr. Ma predo. >-^^* 
P«M. Non at tempo • • • «%••.»••. 
.. . Da perdere. t i i • ' 

'iCri Sù'a noi, . " "t* 
1 Jlsc. Vi lo diwolo .:.*J ■ > ^j»-: • M 
1 Gemine inme pigKa bella ta n*rt»ra"y " 
Pc J'.hi a fa carnevale in sepoUtfra l "f 
Vi ho capito ... (bairo intesi , «"'f d. 
. S>am <i' accordo ... ben comprai- 
Or mi metto in armamento; 
^ - ' . Le sbaraglio a cento , a cento : ' 
, Lei non dubiti ca cbtwt J " 
^; «Sono allesse al mio valor, ' ; •-'T 
.'■ Don Ascà ngc si ira*u»o -i '.*»! 
Comm'a pullo ini' a la ftoppaj?'^ 
•v li la' capo sotta, e 'ncoppa 
*.*• Sta sbattuta dal timor ♦ ^* 

Chella è morta pe sicura ? 7 ^ . ' 
• Mo Ile dò? non a)? paura *</ Er.éCr, 
Kon temer non sò marTHOlta ; 
• Ma un fuappon di qualità. .«^Fmt. - 
" "Ma pia ch>llo s'è 'mpoftato . 
^ •y:* Vi che cera vmtic <a chella! 
E Maddariima sptitazzella 
. Wm« (Va pure a menacciàl ' * — ' .• 
'Per onore iella firma *-* 
^ . - Uno almen n'ho da scannà^ 

•: Oh Noiaro sbenlurato, ' • - 
Doppo tanLa guaie , x tvtta»' 

- .- v^-tjwf» IBsìm 
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• * P R I M 

J^c t re U gna auiei 

Cri. Fapg^I gli darò oiQcia. 

£rr. Non mi teTf<> V alftiNlli * 

Ptf/r. L' ira mia ptOVH^ . • 

/ìaelb beftiarcìa^ , » 

^ S C E -K A «kim» . 

r[crrtneo«In fondo elevato deposito con dl|^!iitft 
inngWK.J)» ua lato piccola scaletta , ^ ' 
da cui si cala . • . "'a 

[*D« Jtèsùù. ti moroso y poi D. Trvfitìm^ U Snid 

t in fine tutti stando ccccrrono ,' \ 
i JUe» A Ddo ftò I . . ne cca chi 'ngè ì • 
^udo friddo, e ghieio tuito« 
Nu coniglio sò arredutto , 
Che non sape | che trei^^t^à . 
Ert» ' Par di là , che «ia-.la|||!ìtar. dt dtMr9' 
Tro. E* birbante il suo marito . eom tcfré 
JErr. . Jnseguiainolo , pigliamojo, 
Tra. S in atrofto ai larà . 
An* Maro mene addò mitìc 'nfic(».- 
.Pe sferra (hi scaccomatto !m 
.Da dereto a qaeJ irkralto ^ 

Chessa faccia ho da schisflFà. 
^rridàttu cmUndo , • ém^ • ' 
2!rr. • Pia pia... 
Atc, Ciammellea. • i, 
Srr. ÌLk ^sif ai^ • " • . 

JUtf, Mfii» dwa<«i . 
Jl^ Kon ci sei? salute a noi 

Jlon rispondi , e iojne ne vò i/>)* 
^éMm La mh bella io vò cercando 

Non fa trovo , e mi dispero, * '. 
Tetri orrori , io da voi spero 
tA mia pace , «d il n^io ban . le) 

■ ■■ y- ém 

ifi? ritratto i^ftm'ti tB9i 

IJtJ Sr-nfo{lr\f nei M^ermatOM ' . 



^ A T T O . • / . - 

£rr. Quel balordo , che non amo ' ' - 

Che ini cale andar cercando? 

Muti sassi, io da voi bramo 

Che il . togliete a qucfto seti, - 
Tan. Mia Cnseide... ^ • 

Err, 0:hò : fallate . • ^ * 

Pé/i. Pcnlonafe , perdonate . 
, . ^ -Crsdea fosse la mia bella, > • 

Che agguato il cor ini fa , • 
Xrr, No Signore , io non son quel!» , 

Ho più scarse qualità . 
D, Trof. da dentri , e poi fuori e ititi • 
Dove si è pofto , che si ritrovi-; 

Ad ogni cotto «'ha da trovar, 
Pan. Sento de' ftrepiti , accorro subito^ 

•KcTse Criseide s'apgiterà. 
Err, Che amante peiido , mi muove a ntbbìaj 

H troppo moile mi fa mancar. 
Tro, Caliaipoa tutta frctia.chequi c?rtoegli ftari 
Asc. Vi {[% mosca maledeita.luflo moine vò zuvà 
Tro. QtA non v' è , «i troverà , 
Err. Se penderti un maritino ,- 

Un «econ-io n' hai vicino . 
Err. Se mai vidua divento, 

Mi contento del suo cor. 
Jtc, Ah , canaglia cruda , c fella - - * 

Pria , ckv bilie cUisso >uorno . 

T' apgio a rompere nu cuorno •«• 
Er.Tro.aQ Chi parlò I... gelo d' orror , ^ . 

Traf^ Quel ritratto lia favellato i 
L'hò ascoltato affUtt J me 

ASC Co na tengua , ciré le caccio 

Te le faccio pperetà . . . 
Err.Tro.aa Ah, son mortai ajuto, oimè . {a)i 
* 6iac- 

(i) Uno cade sopra vu udié , t f *ltré ^opr. 
mh' Mitra., ■ ■• - v'> - • 

; • . - . - 4. 
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Giacché accisi il g ofto ftf 
caMi, a pi^ii «ctito, 
tu oirrera il piè farà . vg 
Fémfih , e detu • 
Vtmiatì , y\\ ladrone , 

0 auanto ti rubafH " ' 

Rcuituisci , o baili 
Che sunimtz) quelli lì , («) 
Tutto si assolverà. 
Quefto è un acuto ftilc ' 
Di qvella cof>pia vile 
Vibrar nel «cn lo def».; ^ 
'Atc, Cnorsl , che lo iarei ; 

Mft' poi lo cnolte Alio 
Lu no ne pagarrìi.. 
Tmh, Qpefto non preme a me. 
ASC, Amico preme a me . 
P««. Morrai , se tu no! fai ; ^ 

Scampo miglior jK>n v' c . si ctls 

^•jfl Dove lon L, ton vivj o mona 

L* ombra squallida , e funefta 
Z^- Con la voce r?uca ,*e mefta 

5* ode ancora , o pur tacft? 
fan,' Qucflo è il tfmpo , dagli , vi» . 
Me Chiano chiane , anima mta « 
£rr,^2 li fiato V i wrOsmi 
^'^ Titmo tati* ki 



Ite, Dagli vn . •« 

Aie, La botta "ria 

F4M. Mod erfir.*» 

Jse» Koif*ne^ pto*^* 

Err. Ai'M cftinti la Inr pace 
Tto, Non bisogna «Uftaiboi» - 

ta»» Dagli mo... 

Jft,^ Mo 11 piè vnnmtÈm» . ■ . 



PA, Paglì al core . - 

Cibò , a la panza. . *^[ \ **" • 1 

Colpa 'a farmi spiritar, " , * 
jSsc. Guè, cujete vuje ve ft^tc^ ' ' ' 

Ca io V* aggio da ammaz»/. 
P^«. Oh , che bcftia ... 

y^'^l^a Coja fate?.. ' " . 

Me, ^ien;e , ricntc fu na saggio i * ...i . * • 
Se badava a me il coraggigj. , < 
. . De saperve sfeccagliare , .* .., 
E a bu^ voglia de morir, .'l''* 
« ^. Kella tefta cilo Bù bù, . 
Nell'orecchie uji tintimi i . ' , 
- Non difttnguo niente più ; 

Nè più sp i^el che m» dir , / - 

CttseìJt , ,^Fmcèo', «"ìtetth • 

Delusa schernita mi veg^o , e noi sofh9 
Mi privo di vita , se multa n' andrò . 
Tutti M» quanti accijlcnti ^~ma quanti puntigli 
;•-* In simili eventi chi mai 3Ì,troxò« 

» Fiat ditV Aito trim * ' « ' 
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• CBN A «RIMA. 

* ■ . * 

Carnei?. " * " " 

JJt, \ T0\ siete un capo d'operi,^ 

V Vedete tint* mhtogH in qndh CM, 
. K per parte di ftar col capo a im^g 
. Volete avettar con fatti miei ? . 

'tìurft^ Bovunì ct»i gli «tnmttfienrìS 
Iftr. V amore è il mio lollievOj . " 
Kon CI mangio, nè bevo 
Per corregghife «Mi Buhìm , e' qpeUa - 
Per l'appunto in tu Lìm mitf b«li»\ 

Con me nulla ci gratti , 
JUm P tmor non fece mai coi nmtil ». 
' '^ Amante io mai non ibi . 
* JDi ciarle, e sosptretti; ' " • 
. Ufi ▼aghi Oioimeni • , : 
Amo la serietà . ' ' "! 

- Amofe dir si suole, * , 

" Vuol' fitti, e non parole! 
* Compagna delìp chracchiere , 
Fu 0£nV.r r infedeltà • W# « - 
jVr* A come mi ha parlato : 
f^r, 'd^ bel beilo mi ha licenziato ! MT* 
SCENA li. . 
D. Trcfilio , poi Erri^herra . 
.Irò. /"^Riseide mi ha già metzo nftuxat© 

Con qurliì piagnjfteiS 9à 9Ìi* Op^tikÈ, 
La hekà di Ernghctia , ' 
H i viet moderno /e pA d& ki Hit iRina* 
Mrr. Il bari>aro mio sposo ' 
X^i aauaauarjiu tentò, eid i» Qioo anco - 
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Sciolgo il freno a) <uror! Ma com? posso 
A vrndetia pensar , se non ho fiele , 
fed il mio core è un bocconcin di miele ! 
Tro. M^dapia a che pensate i 
Frr. Ah ! • 
Trj. Voi sospirate 
P;r me , ire lo figuro? Ecco il mio viso • 
A sua disposizion tri se lo goda , 
Herchè il Tipo son' io della gran moda • < 
Ett, Io sospiro , Signore , e sono aftliua 
A capion delle tante 
Crudeltà , che ricevo : . ■ 

Dal mio Consone. ■ 
Tro. Mala elctiooe fu ^ià la voftrai " 
Ma al fjtto non si bada ; 
Dite il b?! volto mio , come v* aggrada ? 
Etr. ( Ho capito : Celiai 
Vuol esser corbellato : 
Or mi CI proverò per dirmi spasso • 
Tro. Di un Cicisbeo accentate - 
I moderni sospiri f concedete 
Che con voi poss'io far un pò all'amore, 
^rr. Che sò . &to alquanto in agitazione . 
'^y- Irò, Al lume del tuo bello < . 

Qiial farfallon m'aggiro, • ^. 
• ' K poi^ con un sospiro 
' Principio a vagheggiar • . • ' 

£rr. Allontanate alquanto ^ * 

La man che mi molefta ff ; 
Abbiam dolor di teffa • . ». 
Non posso amorcRpiar . 
Tro, ' Vogliamo andare a sparso* • 
Err. Andiamo... ahi ahi... • ? ' 

Trpw Qual flato? 

Err, Prendete una carotza, ' I 
ff , Che caminar non posso , 
- Tr9, Non ho la boria addosso . 
^IV^ Err, K a «passo lon sì vi . - 
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Xr» ( 1^2<hma non vuol chncchklCt 
> La moda beo ìz ni > 
' Votwi per m iMchMto 

La prazia sua atquiftar. v 
^r, Ma.aoi per un scheraectOj . 

Vi ptrativ non iwò dar* . 
2V»b Occhiftli di hr.lbnie. 
Mi fate disperar i • 
£rr. Se non ci san cofitniti 

Può altro lei pensar »f 
Jro» Ma . cara , col tuo myetkrt - 
Tu spiantereftì uh'albet», . 
Sii giè , chb la pecunia , 
in moda o^^i non fiÀ. 
Srrm Io bramo dagli Amanti 
. •* Zecchini trabboccanti , 

La moda dello sfcndiu9 - ■ 
Con me si deve umc . 
trsk BraviisuM »jbcMri$«inia , . 

Tu pensi cane un" Aquila y . 
. OH, che gran viu coinoiU 
Lo sposo tua farà ! 
Eft, Mio traftul letto •amabile ? 
Tro, Mia siirorfio&ciu Vcftcrfri 
Err, Sei matto. 
Tro, £ tu sei bella. 
« a» & hi tos grazia è quella , 
Che «idere «via . _ 
Staremo in pirno giubilo* 
Staremo in allegria , , 
Oirosn «empire alV oedwe » , 
^. Felino, e compagnia, 
Che senza dello spendere , 
Non Val 1» «octeci • via9». 
SCENA HI. 
D. À4C4MÌ0 , t poi CrtseuU • 
Aic.fXA gammes^!, mo «e, ve^q ^ , 
..KJ Si OHlie volite bene; ' 
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S E € 0 Ì9T)4I» m 

pregi na coMUai^ *- W I 

J^rrJ Va dicendo. -■■*.■» - • . . f 
^#c. Famine capace irà y ^irM M Itiiln» . • 
Di ftare nfra de tivje «' 
Da marito , e mogbeta ' * . 

Q^noo pctMtteio fld di e -sMIif: « 
Ntra mogliera, c marito -, 7 

Nce tolcfiQ naacl le diiferenze : • • .< 
" Se ftrilla , ae eotitnfb-y-^atmM «'tsut-, ;4- 

Ma pe no niente pò s'a^^phiuftì tutto». ' 
£rr. £ cjie vuoi dir jper ^^eélo ì ' 
jbe. e» f mmikm • ' ^ .-n --^ 

Tu mò , se volarri«e .«*» ''' 

Agghiuftè h gna>e »n» gia ^ 
SrtT^t in dMH 'Mnfaii'? • ■ ■ ^ 
Io tengo no debberò do1of»| •. • - 
Per il quale me passeiino • . * \ 

GiàjJi SbifflP pc coppa a k> «MietM: . _ 
Ta tita*^llUI iicè vò qiia tp wÉii t i fci g 
Che sacc' io j chiir anicllo , 
Le vefte, lo bauglio ; iiw le 'mprìefte« 
- Io ne faceto «a vcnncta felice : • > ■ 

E potremo ap:ghiuftà la ored^jiioe • *. « 
Srr. Se Awtc&t avuto allora ^ - v 

Giudiao, ora tfaMlB 
In me avreftì una moglie Hberale ; 
Mi p^hè un' orso contro me «ci dato • > 
Nulla ti voglio dar, «a-caretfm«- : ' 
Asc. Oh pe chesso i fa co«a? ^ 
MO;mme ao Ibtto n'auto . - .-. <u " ■ —.\ 
Va dami» cMlé quaCtò «earfapdte » 
rr, Vo vederne 1' eflfetto ; " ' 

£d indi pon temer , tutto promett.o*': *v 
p«ff. ( Qui colla mc^He H mio 

Cainenere, e rtvall Vo cimentarlo: 
Ad Enichetu far voglio un corteggio*.) 
Madama vi son servo " * 

Err, Ami padntet • - ^ • 
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{ Or con qaefto briccon farò la «n ; 
Acciò il mio sposo a spese »u« s' imparx. ) 
JT. £' bcnuto n accunto Icfto, ledo. 
fan. Vengo a farvi le scuse, , -..i" . 
Se al voflro volto bello ' . • 

Per accidente mi mofbai rubello : > ~ j 
Aver posso Madama _ . . -, 

Luop,o nel vortro cor? .-• ; . • * - „ 
Xrr. Troppo chiedete . " . ^ . 

jitc. Nèf il discurw) va a lunf?o? 1'-.' 

Che vuol quefta beOiacciai' ' -- 

jIsc. Kiente . ( Mo le darria na cosa nfatcia • ) 
Vam, Ecco Amor colla «ua face - . r ' 
Ci fa scorta, e condottiero, 
^- - " Le sue orme son primiero - 
A saperle seguitar, " . 

Me, Non è Amore colla face , ' 

Lo tengo io lo cannclicre : " * " : 
* , Mifì* ha pigliato pe messere, • 
Ma la sbaglic cammarà ! . t* 
L £rr. So) si cerca da noi Donne \ , ' 4 , 
I ■ ^ Divenirci oneltamente: ' ~ ^ 

Nc}?li affeui io son prudente^ * . 
* So ben vivere , e trattar • • ' ' 

Jtc, ,Cca presente simmo du)e, . . ► • 

Mt un divaria 'occ passea , . • „ 
Ca Uà chil'.o te squasea, 
- . • £ 'nc^mpana io fióngo ccàf 
Ptf». Io ncn sctìro , eh' altro oggetto * ^. 

DalJ» bella venphi amato , . ^- * 
£rr. Date ad altra il vortro aftVtio, 
-^sc. Dunque debbo in quello iftante. , . 
JSrr.PatT. a'ì.SiHù cheto, e non guiiiJarc ..♦ ' ^ 
if .Asc. Cca la cera corre a lava ... Z- ^ 

l-i Si fa torbida la ciera «. '.^.^^ ^. . , 

'4 »'^* prummone è tutto ftrgttb 4£j 

^rr. Ei minaccia , si fa .bruno ^ , 
'nsc, - A la scura (ùmmo già» " ' ■ 
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SEC 0 U DO. . . jb 
Jh^.PM• é % Cnéo pof n ornai bt(!ar » ; * 

' 0 che ca50 ! eiateiai ^ f#« 
Asc, Oh che min^lora I ' ^ 

.#9, La letta già camina , 

Ne la po«o ohimd frenar* 

"Jse^ La mia càp<r m' :rf«'Soàj_^ 

Kè la poaao chià aparà . vm^ìT/-^ 
SCENA V. 
; Lisetta t 9 Crisiide . ^ . 
L'fs, T TEduto , e inteso avete 

V Con me tutto £ là ditemi jiilctift' ' 
Se l'aniiiM) vi bafta , 

- Se fi* l/omiA'non son tutii d*una pafta • 

Cri Tradicor , disleali Come all'iftante 
Panfilo si canpiò ! Se con <|ieA' oci;;hi 
Veduto non 1 avessi, , , 

Creduto non avrei simili ecce«sfl. , 

Jjt, Sappiatevi tisoWec da maei^: J ' •. 
Disprczzatclo voi , ' \ » 

Pria , ck* (gli. vi'dispreiaiV* . ^\ ' 

Che il materia di amnre 

11 noftfo s«sso è aij'uoin iuperiorc» 
Crh la tómpo vien l' infida. " ^. 

... c H N- A yi^, . . ^. 

Panjìlo, e dttti» ' 
/^Riseìde , anima mia . » . , , - 

Cri. V. J Svordat! qpefto nome , \ 
Mendace , t radi tor . Va dalla, tua ' V 
Kovella Amante, a sgtnjafi tuoi lorinvete'*." ' 
Disperata in quel suolo . _ 

Andrò raminga, ove il deftin mi ponaf , ì 
Griseide mìa Wè più, Criseide il mott»*-' " * 

Itan, Che ascoltai ! Quale orrendo 

Fulmine mi colp^I.JDal ben , ch'adora 
Tal fimprover» ascólto 1 £ pur mm'nMit | 
Quefta mercè riceve >. 
Il sincero ainor mia!. Come i» aofiuita r* 
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^ SECONDO. 15 

SCENA YJil. 
D. Ascaftio y§ Trofilto Ja cppo/it som f CpmM 
* ié^itU y cht nelt uscire si fwmm m 

dispartii e ditti» ^ 
^jc./^H'è (lato lIocQ? ^ A . - 

TroX^ j Olà, perchè si ftwpiCl» ^ ~» 
£rr. Cingiti qjiifta spaia» 

Àsc. A me i ' • . , 

Pkn, o che ^n» nmml , . ^ ' 

Srr. Prefto dico. » - / 

jIsc. Perchè ? / 

Srr. Beftemierei • ' ■ • ! 

Tanta indolen»!- '- • *» 
Jijf, £ segui > ' . . 

I voler 4i *l amibil creatura , . 
. - Quando vanno i Campion di tetto fUat»^- 

là' segao mamisfto di rottura. V 
^rffc* £oco: ccà t 

( Che sarà cotefto affare? ) 
Cri, ( Te lo puoi , come ine , j^ià figurare . ) . 
Err, Qjwf bflIbiiiCe uri àlttté, e tè sì ^aipettà ' 
' pi far la mia vendetta . 
4k. Ti offese ? inò te atrvoé . > 

Ne spila acit» ? ♦ . , „ 

Pam, Cosa da me bnini? 
Asc, Dico useia lè i die chelk m'à mc^ieraj % 
Fati, Lo so ■. . ■ ■ \ ' . 

jfjc. E taie, dfa flit mefèltt a fenici > 

Sarà cosi. v *• ". 

J/c. A chella, che T^iai Ùttp? r 
Pm. Nulla . ^ 
^jc. Ha ditto nuUà* -t .>1L 

£er. Come nuini ?. 
ìtt Ila ollbaa , « vìKi i cHe offén • 
Merita almen , afmen d' eas«|e .liecii»'« • • 
Sbiigati , io 1 J vò morto • • 
Jit, UA io ii6ll'«iC«i»« 

Mtr, ma» tei iH anfnn. . ^ < 



. Che V.OI b'att;rsr .co'": T'' ''''' ' 
f Ammazzato r^, ' « che a morire: 

VogJ.o «apé jo f,,vL 2 !f 45 'o buono, 

T' pianterò nelT-tto* ' 
il, Non vò eh/. .1 ■ '. ' 

://- v'' J"""''o. tira - ' ■ 




n„ f'"*^'^ trionfar. . •• : 

matto a debellar * "* 

mra nej cimento ■ ' 

Narrar^ " '^''"^^ ' - f 

•"cLr?- ^^^^^^ 



\ ■ ' ? 



" S P/t 0 NT D O . • 

ét$m Aggio da. ewe acci-; o ; * J* 

Sfnra sffpé perchè ? ' ' ' 

« 4. AU'aimi, aU'arini grida - 

(^11 1 1 goerriera trombar,' ' *• 

Già l' eco n? rimbomba ' 3 * 
Più non 8t pj') evitar, * v ' 

9Mm, Vieni ? ifit. Va chiano . Sni A voi ? * 

Tro. Sù spirito ? da Eroi . 

^|4a Ba, ab , ba , ih, ba, ib^ tirandom 

CrlsìJe , * Listtra con 'jente àjtmù^ »\ 
Cri, Ftimats i colpi , o eh' 10 

Totti fapò «venar. • 
I^M. M'a'niil bcirido! mio < * 

Nò , f»on k) sò nr£ar . 
Mrr. Chi è lei , the qui sen'ii'ienc 

La fii;;nn a frailnrnar ? "• ' 
-<</c. Z.iio, ch'ha fatto brae " " * / 

Md tiempo è 81 cannar . ' ' 
Tro, La moda dfi duelli ' * 

Cesi và a terminar . . , 

X'*. Perchè si devon quelli, ' • ' 

Madama , or mai svèmr? ' . , . . 
Hi fimo il tradirore ' \ 

Dì meco far 1' aiwcre ; " ■. 

Kd io da 'mio n.;irittf ' 

V ho filtro disfidar . 
As€, Oh Viso mio allordaio i ■ . 

Io sfido Io IneapfMo y - " - ^ 

•■ ' Perchè ca co mogHeieill» , ■ , ' ' 

L'amor voleva . . .' - 
Tiitiè Signora tmttarelHi, 

Andateii^a sagnar» 
,£rr. Traditi 4Rti niierJ 

AjuL, che'conloph'o '«(InniiLf ..^v 
Oirn* , de4Ìfo , e fremo **** 
^„ Di smanie, e <ii doloti 
ehélfNG\k pallida si è fatia } ' 



I . A T T 0 • \ 

Or par diventa matta , 
Or piena è di furor . 
SCENA IX. 
Pericco, poi Lisetta, - 
J^J|A un pexiettD non veggo 



f 
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La mia Lisetta : quefta mal-mi tratta 
Pptché non ho monete ■ • j » 
Ma tanto di assiilenza da me avra ,^/ 
Che per disperazion mi sposerà t ' 
Lis. Pericco , vieni mcca, ^ .•' 

E fa ciA , che dich'io. 
Se aver luogo lu vuoi nell* amor mio* ' 
Per. Che devo far 1 son pronto 

A fare anche il facchino . ^ . - 

XiV Vien meco , entro il giardino < , . 
Dobbiamo far la spia, # '• « 

Mentre èe ne và via ^ ^ 
Criseide , c va a sposarsi • .. • . 

Con Panfilo., Che dici , ci verrai? 
.P*r, E perchè no «Via spia 

lo Ja fo bene: quefta è l'arte rnia» 
S C E N A X. 
Giardino. 

Panfilo, Cri te/eie , e poi Errkhetta D. Jecanto,.; 

imii D Trofilo , e per ultime Lij. e Pene. 
Fa. .Y^Mbre amiche, aure leggiete, 
Cr."^^ Solitarie amene piante .• • 

Proteggete un cuore amante 
Fra iì notturno opaco orror . 
Non vi i alcun , s' affretti il pasto 4 . 
Mi fla il cuor tficmante', e laMO* 
A due cuori oneflfamanti .. .. 

Sia propizio jl l3io d'^nor ! ' . 
Vado altrove cof jnio sfBb 
A cercace il mio riposo 
Piò U matta non vò fare . . 
Or giudisùQ metticrò. ^ 





< SECONDO. " 

Eh zi I ti , netnmcn si appressa ; 

Dal timor ho l'alma oppressa, 
Me mest-hina , che laro f («) 

Aie* Oh , mmaiora , e commc pesa ! 
Cheli' amica già m' è scesa 
Ne la pozzo chiù porlà . 
^- . Guè Maddà , Madda , Maddà ; 

Addò cancaro e mia 'moglie j 
Se Trofilio te .'nce corsile, 
' Cca si acctso si Notà ! ^ 

Tro* Oh , per bacco fui tradito I 
Erro intorno da ftordito , 
Ne' ancor sò qual via pigliar? 

Err» Gran su^urro I. P<i«. Vi son gente! ' * 

« '5. Or a passi lenti , Ipnii 

Allargamoci da qua . (6) 

Err, Ahi ! Crt. Ohimè 1 ?an. Chi è qui? 

Tro, Tutti armati , o servi miei , 

Accorrete adesso qui (c) . ^ 

Tutti Già scovcno si é \* arcano 
Scusa affatto non vi ftà* 

Cri. lo credea . . . Tro. Già siamo intesi . 

Err, Io volea . . , Tro. Di già compresi . 

pjrt. Vado a noize . . , Tro. Con salute . . 

Asc, M'c mo<^l!era. Tro. S'è veduto . ' 
Son gl* imbrogli terminati ; 
I puntigli già aggiuftari : 
Voi godete , e godo anch' iO , 
Che la moda è oae^la quà . . " 

Tutti Dunque alirgri , e ben contenti, 
Con fracassi d* Iflrtimcnti , 
Andiam sopra a far fcftino , 
E lietissimi a ballar. ' 

Fine della Commedia, 

(a) rierte Asc. Mt^^^^^ro addosso . 

(b) Si vjnnj tutti^ non avvedendosi, ad incontrare 

(c) Veiti>ono gente con lumi. 



KOTA DE' ballerini; 

Jnventrict ^ e Compositrice de BaUì 

La Signora Eleoaoj-a Dapii. 

Prima Bjtferi.ia stria éssoluta , e prinu 
di inszzo carattere assoluta . 

L^ Signora Eleoaora Duprè. 

Ballerina di mczi» carattere 

La Signora CaroHna Majoraoi 

'Grotteschi a perfetta victnda 

Sig.Gjo:Bat- Sig. Antcaii Sig. Fietroi 
tifta Gdwrì. Keniana. Caprart». 

Ballerin9 per far le Parti 

Sìg. Giuseppe Erlisc». 

Con numero i8. Figùrantt. 



i;amant£ di unà statua 

'Bl^to SenUorio in irt Ani 

DALLA «a £L£C^ilC»lA Z^aPRT 

J^rimd BélUrios f e direttritt del Bdl%i 

f •• • . . 

, A R,G. 0 M S li T . ' 

E fefte iftituite dopo la morte 'ig Adone- 

M ^ dette Adonide , che (ormano la protali 
flci presente ballo , conosciutisstine sono nella 
Mitologia , e chi ne vuole una precita nozione 
riscontri il Calmrt Diétion. in voce Adonis , 
Teocrito Idilio XV. ed Ovidio Hb. X. M;ta- 
motf. , e pienamente 1* avrà. L'Amore di C^am 
rid? per la mtirmirea (tatua di Adone , la sua 
assidutfà ai T mpio non fuggita , agli . occhi 
accorti de'M'nìlIri di quello , la tabella voti» 
va, ch'appende in (accia al Srinulacro spìegan» 
te chiaramente il suo cuore nel di fe(kivo » la 
gelòtta del Sacetdote , il suo amore' 

deluso, che io ypiiwe per uno spirito di v-n- 
detta a condannarla alla morte, sotto il v^laìne 
d*iin amoi^e irreligioso, f aiuto dì Venere in 
salvar? un innocente, e proteggere un amore 
poro, ed illibato con animare il Sasso, e ren- 
derlo Sposo di colei , che tanto il brait^va , 
è tatto w tiatio di intasia, a rìi«f^ di p>c« 




•iol^sima iJea sommlniflnta di en tal sogget* 
lo dalle Bizzarrie Accademiche del Loredano . 
Qa^ì iantasia essendo alfatto noova fa ^rare, 
die venghi' compatitm da xnr Pobbiico percspe« 
rienza benevolo , e tanto più prodigo deve es- 
sere del stto compatimento , io ouanto 1* inven- 
zione , e la direzione è d* una donna ,^ 'die si 
è spinta a ciò fare animata dalle continue ri- 
pruove di benevolenza impartitale pel corso di 
tane' anni da' gentili amatori del Teatro ; altri» 
mentì non avrebbe abbracciata un intrapresa 
superiore a suoi scarsi talenti, con una compa- 
gnia di ballo di lieve oaomento , e senza pri- 
mo ballerino; per ctrf hà dovMo torturar 1» 
tua mente con imaginar un ballo, che tutto 
ciò non facesse mancanza sotto i purgati occhi 
4* un cortese , c rispettabile Piibbli«o • 
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- CXOBiDE di Cipro laiMiMiM. ^ wm 

Sitila, dinotante Adone. 
La 5"/^, Eleonora Dupr^ . 
ISMENE Paftorella di Lampsaco iniiiat^ 
ia Cipr» sei aa^fisÀi deiift Dm Va^ 
nere*. * ■ i. 

Là Stg. Ctroliné ììSàjortin. 
CHJMPIA aitra iniziata nà i^ìllènnddèttt^ 

Xtf Sig. Anèonim Fontana . 
ORm già acdMttco ageaii cM T^ppi^*^ 
Venere. ' " - . •» 

1/ Sig, QioL Battìfta Gheri , ' 
inUA agente M Tén^ iwtdtiiia»^ 

IL 50MM0 SACERDOTE . . * 

H Sig. Giuseppe Erliiu; 
Altri Sacerdoti mlqipri. 
Molti pafton^ e paftorclk CipùoN». 
Venere. , .; .' ^ 

Adone 

La 'Scettt è in Cipro. U gkrM y || 
sQ^&ilà ddte FeflB di Adw. 

I N- • ... 



ATTO PRIMO. 

ì 

f Mgguifie» ftmpro etmsecrato a Ciprigna , im buz*« 
J^- tUvato simulacro di Adone • 



TRovanji dei Sacerdoti , che ftanno ce!e« 
bnndo le fefte dedicate ad Adone. Paflo- 
n, e Pa dorelle sono accorse spettatrici, e spct- 
\ tttori , che onorano con danza il giorno (eilivo; 
4 In iìne del quale viene la bella doride con 
tabella votiva, attaccandola all'ara, ed eipri- 
; inendo con tenera danza il piacere, che pren» 
\_. de in mirare il Simulacro di Adone; le fattez* 
ajt ài cui r han resa coti sensibile , che non 
può vivere, lenaa quella inanimata, quanto 
cara figura . Ogn' uno accorre in vedere il do- 
ro deli' amabile. Ci priot ra , e di leggere l'iscri- 
zione scolpita sulla affissa tavoletta in queiti 
f eiui concepita . ' 

T« , insensibiU marmo ^ un cor , che unte 
1^; Amj: e privo dt te^nnortr constate, 

R?ca ftupore agli aftanti queflo non inteso 
amore, e sopra tutto i Sacerdoti considerando 
una tal passione colpevole , la fiaccano a viv».* 
forza ; ina quella , sprigionandosi dalle man» 
di quei sdegnati Mtni^n , va a buttarsi , e ad 
aBbracciare il suo diletto sasso . Vie fià aii- 
^ «ari i Sacri cuftodi del tempio , di(bccan') l'Inna- 
[* morata donde; e 'l sommo Sacerdote impone 
" I a' subalterni Miniilri di condurre la profana 
Il net cupo Gineceo sacrato allo sbranato amante 
' [ di dterea . Quella partendo , non to.zHe mai 
L. lo sguardo dal suo insensibile sasso , infìn che 
l'i [ sì disperde dalla Scena . RelUno i Sacerdoti , 
j j; ♦ tutti gli accorsi spettatori , che terminano 
con giuhva danza il giorno feftivo . 
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Cheeeo o sia luogo ftmoto JeJicafo Omòrm 
\it 4d<m co* varj suoi g t\gi*fiei ; . ■ 

REfta nel suo soave , mt doloroso abbatti» 
inulto la teneva Ctoride t e scorgendo àk 

esser nrl luogo, che sacro era a chi «sa ave., 
ira dedicato tatto U tuo cuore , dà nel più vj^ 
vo tnH>oico ìkl ^ctre. Queft' efhsi vKti4k 
ìVìterTotta dalle amorose iniziate del tcmpica 
Ismene , ed Olimpia ; k quali per camino se» 
fiele •'iMroddowo nel tamote luogo i t coir 
un trasporto di giubbilo vanno a lanciarsi sul 
collo di Clorid», c la consolano- con dirk dì' 
wser esstf «rtràte per salvarla .' Grata si mo*, 
Ara doride a tanto loro sft'ctto , ed inrreccta-. 
no un piccolo terzetto . Da un rumore di cbia»-. 
vi , indicarne d* aprirsi la porta mag^ow del r 
Gineceo , sospendesi la loro fitoja ; ed infatti 
accorgendosi , che si avanza^ il sommo Sacer* 
dote le due fanciulle si celano . Entra sicura 
il -maggior «ufledt dei- tempio , e svela senxt.. 
eqaivod, la tua ^aliene. Qurlla in udirlo ge« < 
la , s' arretra , invoca il Cielo in suo ajato;. 
colui va per assaltarla ; ma un' improvisa difesa « 
di doride mercè d' un pup,nale , !c due iniziate - 
dvntdle in svelarsi , e irappersi , danno luogo ad 
un gruppo . Tra I» verKogna'é la f^a- U Sacn^*- 
Minjftro dà luogo alla vendetta ; ed infatti appara, 
tatosi per un poco rientra con tutti i Sacerdoti . 
minonw; f ciualt poHaiifr in «mbo^ le -IìkÌ'jomw^ ? 
e ricevuto 1' ordine dal loro capo tirano a for- 
gia al smylicio l'innocente vittima . Reda egli ^ 
co» le'éff iniiiBCe , t loro impone di tacere » - 
altrimenti sarebberouMhNW ^ ^ di .Qlo* 
fide abbaadoaate. ' ^ 



ATTOTERZO. I 

Bosco sacro glia Dea degli Amcri ; elevata pira , i 

dove dovrà ijcnjicarst Clvrtde ; la ^uale vitne 
' dir ceca r a da vn fulmine ; e si trasforma la ! 
Scena nelle piactvcle Rc»ia di l'ener'e; i- jom^ 
bra di lucide Nubbi ; alcune delle ^nait aJienm 

Sotto da UH lato la niuhta . ed il SiamUcro 
i Adone . , > , . • 

UKa lugubre sinfonia precede un coro <ii 
N»nfc , e di paitori , vcnuii a vedere 1* in- 
felice deftino di donde , e frattanto annun- ' 
ciano una mrfta danza interrotta dall'arrivo 
«iella desolata donna circondata da' Sacerdoti . | 
Si lancia un moiiiento atilitta,-e ponendosi in 
ginocchio iirpl<^r4 dJ Ciclo soccorso , moren. 
do innocenttf, e$s*nd«> meno delitto amare un 
sasso , che non può spirare compiacenza , che 
un Uomo. I M;n.(Vri l'alzano, e seco loro la 
^guidano, dove è alz;*(a la p^ra , che viene ac- 
cesa ; ma nell' atto , che và per lanciarsi sù 
A\ cueila, un lampo . rd un fragore dinotante 
il tanno arreda il sacrificio; e sbaragliati ì Sa- 
cerdoti si cambia la S era nelT amena deliziosa 
R*gia ni CitiTfa . Reità sorpresa .Clcride , e 
subito va a lanciarci, dr^e ila ripoito il suo 
caro sasso Ma Venere l' arrcfta , e dice di 
volerla rmùtre contenta , infatti animato Ado- 
re SI lanciti fra le braccia di doride, e danno I 
luogo pli amanti all' eftasi del loro amore , 
<)ual nodo viene ch.uso da una gtoliva danza 
io «ngre degli sposi . i 
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